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Disposizioni regionali per  la presentazione delle domande di 

aiuto per la misura “vendemmia verde”009. 
 

Annualità 2013 

 

Principali riferimenti normativi: 

Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007 recante organizzazione comune dei 

mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM), 

come modificato dal Reg. (CE) 491/09 del Consiglio del 25 maggio 2009 ed in particolare l’art. 103 

novodecies. 

Reg. (CE) n. 555/2008 della Commissione del 28 giugno 2008 recante modalità di applicazione del 

Reg. (CE) 479/2008 del Consiglio in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, 

al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo. 

Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 9258 del 23 dicembre 2009 

del, recante disposizioni nazionali applicative del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e n. 

555/2008 della Commissione relativi all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine 

alla misura “Vendemmia verde”. 

Decreto Direttoriale del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 2682 dell’8 marzo 

2010 recante i criteri per la determinazione del sostegno di cui al  Reg. (CE) n. 1234/2007, art. 103 

novodecies – Misura “Vendemmia verde”; 

Circolare AGEA Coordinamento prot. ACIU.2010.219 del 24 marzo 2010 recante le istruzioni 

applicative generali per la presentazione delle domande di vendemmia verde ed i successivi 
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controlli.   

Delibera della Giunta Regionale n. 17/24 del 27 aprile 2010 concernente l’approvazione delle 

disposizioni regionali di attuazione della misura Vendemmia verde per il periodo 2010-2014. 

Delibera della Giunta Regionale n. 20/28 del 26 aprile 2011 concernente la demarcazione tra il 

regime di aiuto previsto dalla misura “Vendemmia verde” e quello previsto dalla Misura 214 - 

Pagamenti Agroambientali del PSR 2007-2013. 

Circolare AGEA Coordinamento n. ACIU.2010.219 del 24 marzo 2010 recante le istruzioni 

applicative generali per la presentazione delle domande di vendemmia verde ed i successivi 

controlli. 

Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura n. 417 DECA 15 del 21 marzo 2013 concernente 

l’attivazione della misura “vendemmia verde” per l’annualità 2013. 

 

Per quanto non indicato nelle presente disposizioni si fa riferimento alla Circolare AGEA 

Ufficio Monocratico n. UMU.2012.1472 del 30 ottobre 2012 concernente le istruzioni 

applicative generali per l’accesso all’aiuto per le domande di vendemmia verde per 

l’annualità 2012-2013. 
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Descrizione della misura vendemmia verde 

La vendemmia verde consiste nella distruzione o eliminazione totale dei grappoli non ancora giunti 

a maturazione, riducendo a zero la resa della intera unità vitata.  

Il sostegno alla misura della vendemmia verde si prefigge l’obiettivo di contribuire a ripristinare 

l’equilibrio tra l’offerta e la domanda sul mercato del vino per evitare crisi di mercato. 

Stanziamento 

La dotazione finanziaria assegnata alla misura assegnata per l’annualità 2013 è pari a euro 

376.283. Tale dotazione potrà essere modificata con la rimodulazione degli stanziamenti assegnati 

per il 2013 alle altre misure del Programma nazionale di sostegno del settore del vino.   

Localizzazione dell’azienda 

La misura si applica in tutto il territorio regionale. 

Requisiti del beneficiario 

I produttori per accedere all’aiuto previsto dal presente bando al momento di presentazione della 

domanda di aiuto devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

• essere imprenditori agricoli singoli o associati; 

• avere costituito ed aggiornato il fascicolo aziendale.   

Condizioni di attuazione 

Sono ammesse all’aiuto per la vendemmia verde le unità vitate che: 

a) sono coltivate con le varietà di uve da vino idonee alla coltivazione nella Regione Sardegna di 

cui alla Delibera della Giunta Regionale n. 27/19 del 8.6.2004  

b) sono in buone condizioni vegetative e rispondono ai requisiti prescritti all’art. 12, paragrafo 1, 

lettera a, punto iii), del Reg. (CE) n. 555/08; 

c) sono impiantate da almeno quattro campagne antecedenti alla presentazione della domanda, 

(cioè almeno dal 31 luglio 2009); 
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d) hanno formato oggetto di dichiarazione di vendemmia nella precedente campagna 2011-2012 

e in quella corrente 2012-2013; 

Le unità vitate devono essere, inoltre, registrate nello Schedario Viticolo della regione Sardegna 

presso i Servizi Territoriali dell’Agenzia ARGEA, competenti per territorio.  

La stessa unità vitata non può essere ammessa all’aiuto previsto per la vendemmia verde per due 

anni consecutivi.  

La superficie minima richiesta in domanda, costituita da una o più unità vitate, è pari a 0,5 ettari.  

Demarcazione aiuto PSR 2007-2013 /aiuto Vendemmia verde  

I beneficiari che hanno in corso un contratto per le azioni 214.1 Agricoltura biologica e 214.6 

Produzione integrata del Programma di Sviluppo Rurale 2077-2013 possono presentare domanda 

di aiuto per la vendemmia verde, ma per le annualità e le superfici ammesse all’intervento 

“vendemmia verde” non potranno beneficiare del premio agroambientale per le medesime superfici 

e per la medesima annualità. 

Costituzione e aggiornamento del fascicolo aziendale 

I produttori che intendono presentare domanda di aiuto per la misura “vendemmia verde” dei 

vigneti hanno l’obbligo di costituire/aggiornare il fascicolo aziendale di cui al DPR n. 503 del 

01.12.1999 e del D.Legs 99/2004. 

La costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale deve essere attuato prima della 

compilazione della domanda presso un Centro di Assistenza Agricola (CAA) autorizzato da AGEA 

previo conferimento di mandato scritto. 

Contestualmente alla prima costituzione del fascicolo aziendale il CAA mandatario procederà 

all’iscrizione dell’azienda all’anagrafe regionale delle aziende agricole istituita con Decreto 

dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale n. 3066/DecA/81 del 21 dicembre 2007. In 

caso di aggiornamento del fascicolo aziendale le modifiche apportate andranno a integrare i 

contenuti informativi dell’anagrafe regionale.   
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Per le regole di costituzione e aggiornamento del fascicolo aziendale si rimanda alle disposizioni 

contenute nel manuale per la tenuta del fascicolo aziendale emesso dal coordinamento AGEA con 

circolare n. ACIU.2005.210 del 20.04.2005 e s.m.i, e ad altre eventuali disposizioni impartite da 

AGEA.  

Il produttore interessato deve presentare i documenti che costituiscono il fascicolo aziendale 

cartaceo al CAA, al quale ha conferito il mandato, al momento della costituzione/aggiornamento 

del fascicolo aziendale. 

 Il fascicolo comprende tutte le informazioni aziendali di cui al predetto “Manuale”. Si segnala in 

particolare che la correttezza e completezza di tali informazioni è fondamentale, tra l’altro, ai fini 

dei controlli di condizionalità. 

Nella costituzione del suddetto fascicolo aziendale, il beneficiario dovrà necessariamente indicare 

le proprie coordinate bancarie (IBAN) ai fini dell’accreditamento degli importi da erogare a titolo di 

aiuto comunitario.  

 

Schedario viticolo 

Per quanto riguarda l’aiuto per la vendemmia verde, nel fascicolo aziendale, oltre a tutte le altre 
informazioni sopra richiamate, devono essere inserite anche le superfici coltivate a vigneto, ove 
non presenti nel fascicolo, unitamente alla documentazione concernente la titolarità alla 
conduzione delle superfici stesse.  

Inoltre, le predette superfici devono essere registrate allo Schedario Viticolo in ambito SIAN  
presso i Servizi Territoriali dell’Agenzia ARGEA, competenti per territorio. Il Servizio Territoriale di 
ARGEA Sardegna, competente per territorio, deve essere individuato sulla base della 
localizzazione comunale della superficie aziendale totale. Qualora l’azienda ricada in più comuni 
afferenti a Servizi Territoriali diversi, è competente il Servizio Territoriale al quale fa riferimento la 
maggiore quota della superficie aziendale totale.  

I dati riferiti alle superfici interessate alla vendemmia verde indicate in domanda devono essere 
coerenti con quelli presenti sia nel medesimo Fascicolo aziendale sia con quelli presenti nello 
schedario viticolo in ambito SIAN.  
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Entità del sostegno  

L’aiuto a favore della vendemmia verde non può superare il 50% della somma dei costi diretti 

relativi all’eliminazione dei grappoli ovvero alla distruzione degli stessi ed alla conseguente perdita 

di reddito. 

Il livello dell’aiuto è determinato sulla base dei criteri individuati dal Comitato, istituito ai sensi 

dell’art. 7 del D.M. n. 9258 del 23 dicembre 2009, definiti con decreto direttoriale del Ministero delle 

Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 2862 del 8 marzo 2010.  

Ai produttori che aderiscono alla misura della vendemmia verde è riconosciuto un aiuto forfetario  

ad ettaro, nel limite massimo riportato nella seguente tabella: 

 

Riepilogo contributi e indennizzi previsti per la vendemmia verde 

 

Costi diretti per la 
distruzione o 

eliminazione dei 
grappoli con metodo 

manuale 

Indennizzo 
per le perdite 
di reddito 

Importo totale 
aiuto 

€/ettaro €/ettaro €/ettaro 

(a) (b) (c) = (a)+ (b) 

Uva per vini non DOCG,  DOC e IGT (vino 
comune) 271 658 929 

Uva per  vini IGT 302,5 734,5 1037 

Uva per vini DOCG/DOC 397 3532 3000 

Per maturare il diritto al pagamento dell’aiuto relativo ad una determinata categoria di vino (DO/IG), 

le unità vitate presenti in domanda di vendemmia verde, devono essere indicate in almeno una 

delle dichiarazioni di vendemmia delle due campagne precedenti. 

Se l’unità vitata presente in domanda di aiuto per la vendemmia verde non risulta in almeno una 

delle dichiarazioni di vendemmia delle due campagne precedenti, con la stessa categoria (DO/IG) 

di quella per la quale si chiede l’aiuto, sarà corrisposto un aiuto per la categoria di uva per vino 

comune. 
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Criteri di priorità  

Per la selezione dei progetti la graduatoria verrà predisposta sulla base della priorità e del 

punteggio di seguito riportati:  

Priorità Punteggio 

Giovani imprenditori (o rappresentanti legale) con età 
minore di 40 anni 5 

In caso di parità di punteggio sarà data precedenza al richiedente più giovane; nel caso di 

richiedenti associati l’età anagrafica da considerare è quella del rappresentante legale. 

Qualora le richieste ritenute ammissibili per ciascuna campagna viticola risultassero superiori alle 

rispettive risorse finanziarie disponibili l’aiuto verrà erogato secondo l’ordine della graduatoria. 

 

Presentazione delle domande 

La domanda di adesione alla misura vendemmia verde è presentata all’Organismo Pagatore 
AGEA entro il 31 maggio 2013 secondo le modalità definite con Circolare n. 43 del 30 maggio 
2012.  

Per la compilazione e la presentazione delle domande è necessario rivolgersi: 

   ;ai CAA autorizzati da AGEA a cui è stato conferito il mandato ـ

 ai liberi professionisti abilitati alla redazione del progetto, che hanno avuto un mandato scritto ـ

da parte dei beneficiari e che siano accreditati dalla regione per l’accesso all’Area riservata del 

portale SIAN e per la compilazione delle domande di aiuto on line.   

Le modalità procedurali specifiche e la modulistica per la richiesta di abilitazione al portale SIAN da 

parte dei Liberi professionisti e per il mandato di assistenza da parte dei beneficiari per la gestione 

delle richieste di aiuto per la misura “vendemmia verde” sono disponibili nel sito ufficiale della 

Regione Sardegna. 

Completata la fase di compilazione sul SIAN la domanda deve essere stampata dal CAA incaricato  

sottoscritta dal richiedente e trasmessa sul SIAN in via telematica (rilascio della domanda di aiuto 
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sul SIAN). 

La presentazione delle domande coincide con la trasmissione on-line sul SIAN (rilascio delle 

domande di aiuto sul e SIAN). 

Le domande devono contenere almeno i seguenti elementi minimi: 

1. l’individuazione della/e unità vitata/e oggetto della misura; 

2. l’indicazione del metodo manuale di eliminazione dei grappoli; 

3. la varietà di vite coltivata sull’unità vitata oggetto della misura e la categoria di vino dalla 

stessa ottenuto (vino DOCG/DOC/IGT o vino comune); 

4. l’anno di impianto. 

Domande di modifica e di rinuncia 

E possibile presentare domanda on line di modifica o di rinuncia secondo le modalità definite con 
Circolare n. 43 del 30 maggio 2012 e utilizzando le funzionalità messe a disposizione da AGEA sul 
portale SIAN per il tramite del CAA o libero professionista tramite il quale è stata presentata la 
domanda di aiuto. Non sono ammissibili domande presentate solo in formato cartaceo. 

Controlli amministrativi 

Le domande di aiuto presentate sono soggette ai seguenti controlli:   

- verifica dell’anno impianto della superficie vitata; 

- verifica che per i richiedenti che ne abbiano l’obbligo, di aver soddisfatto in entrambe le 

campagna 2011/2012 e 2012/2013 gli obblighi previsti dagli artt. 8 e 9 del Regolamento 

(CE) n. 436/2009 in materia di presentazione delle Dichiarazioni di vendemmia e di 

produzione;  

- presentazione della dichiarazione di vendemmia e produzione per almeno una delle 

campagne 2011-2012 e 2012-2013 per la superficie interessata e per la tipologia di vino 

per la quale è richiesto l’aiuto;  

- indicazione della metodologia di vendemmia manuale;  

- rispetto della superficie minima;  

- verifica, tramite Schedario, dell’idoneità delle unità vitate a produrre uve a D.O. e/o I.G;  
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Graduatoria e comunicazioni ai richiedenti  

Nel caso in cui il numero delle domande ammissibili ecceda la disponibilità finanziaria l’Agenzia 

Argea della misura definisce la graduatoria delle domande finanziabili sulla base del punteggio 

attribuito a ciascuna domanda in riferimento ai criteri di priorità. In tal caso la posizione di 

graduatoria per ogni singola domanda, deve essere inserita sul portale SIAN entro il 4 giugno 

2013.  

La pubblicazione dell’elenco delle domande ammesse al contributo viene effettuata dall’OP 

AGEA, entro il 7 giugno 2013 anche sulla base della graduatoria definita a livello regionale.  

La comunicazione per i viticoltori sull’accoglimento delle domande di aiuto alla vendemmia Verde 

viene effettuata tramite pubblicazione sui portali AGEA e SIAN, accessibili anche ai CAA ed alle 

Regioni. Inoltre, l’elenco sarà disponibile sul sito internet della regione Sardegna e presso i Servizi 

territoriali dell’Agenzia ARGEA. Tale comunicazione, per le sole domande accolte, è valida quale 

autorizzazione per i viticoltori interessati a procedere alle operazioni di vendemmia Verde.  

Esecuzione della vendemmia verde 

L’esecuzione della  vendemmia verde deve essere effettuata entro il 15 giugno 2013. 

Controlli in loco e misurazione delle superfici a vigneto 

I controlli sono effettuati dall’Agenzia ARGEA nel periodo compreso tra il 16 giugno e il 31 luglio 

2013  e sono volti a verificare: 

a) l’esistenza del vigneto e l’effettiva coltivazione della/e unità vitate; 

b) la completa eliminazione o distruzione dei grappoli insistenti sull’unità vitata ammessa 

all’intervento; 

c) l’accertamento del metodo utilizzato per l’eliminazione o distruzione dei grappoli. 

Nel caso in cui i controlli non hanno un esito positivo l’aiuto per quelle superfici non viene erogato. 

I produttori, a norma dell’art. 8, comma 3 del D.M. n. 9258/09, ai fini della rendicontazione dell’aiuto 

forfetario presentano i giustificativi di spesa relativi ai costi sostenuti, dettagliando l’eventuale 

esecuzione dei lavori effettuati in economia, tenuto conto di quanto disposto dall’art. 1, comma 1, 
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lettera b), punto 1) del D.M. n. 2862/10 il quale prevede per l’eliminazione dei grappoli con metodo 

manuale un costo di 9,00 euro per quintale tenuto conto delle peculiarità del vigneto. 

Pagamento dell’aiuto 

Gli aiuti sono erogati da AGEA direttamente ai produttori in regola con le norme vigenti in materia 

di potenziale viticolo. La superficie ammissibile a pagamento è verificata a norma dell’art. 75 del 

Reg. (CE) n. 555/2008. 

Nessun aiuto è erogato in caso di danno totale o parziale subito dal vigneto prima della data della 

vendemmia verde e, in particolare, nel caso di calamità naturali, così come definite dal Reg. (CE) 

n. 1857/2006. Analogamente in caso di calamità naturale successiva all’effettuazione della 

vendemmia verde, nessuna compensazione finanziaria può essere erogata sotto forma di 

assicurazione del raccolto per perdite del raccolto per perdite subite dal produttore. 

Convocazione aziende discordanti 

Nel periodo compreso tra il 16 ed il 31 luglio 2013, qualora le risultanze dei controlli in loco lo 

richiedano (fondi inaccessibili, esiti discordanti, ecc.), il Servizio Territoriale dell’Agenzia ARGEA 

competente per territorio dispone le convocazioni dei viticoltori, per un confronto in contraddittorio 

con gli stessi, sull’esito dei controlli medesimi.  

Condizionalità’ 

Ai sensi dell’art. 20 del regolamento (CE) n. 479/2008 il beneficiario è tenuto al rispetto degli 

impegni di condizionalità. Qualora venga accertato che gli agricoltori non hanno rispettato, nella 

loro azienda, i criteri di gestione obbligatori e le buone condizioni agronomiche e ambientali di cui 

agli articoli da 3 a 7 del regolamento (CE) n. 1782/2003 e l’inadempienza deriva da un’azione o da 

un’omissione imputabile direttamente all’agricoltore, l’importo del pagamento è ridotto o azzerato, 

parzialmente o totalmente, in funzione della gravità, della portata, della durata e della frequenza 

dell’inadempienza e all’agricoltore è richiesto il rimborso dell’importo percepito, alle condizioni 

stabilite nei succitati articoli. 
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Clausola compromissoria 

L’AGEA - Ufficio monocratico, con nota del 19 gennaio 2011 n. 184 ha comunicato che provvederà 

ad inserire la clausola compromissoria in calce alle domande di pagamento nonché in tutti gli atti 

amministrativi che a qualunque titolo attivino un procedimento amministrativo di erogazione di aiuti 

comunitari. Il contenuto di tale clausola è il seguente: 

“Ogni controversia relativa alla validità, interpretazione, esecuzione del presente atto è devoluta al 

giudizio arbitrale od alla procedura conciliativa in conformità alle determinazioni del Decreto del 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 20/12/2006, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale del 27/02/2007 e successive modificazioni e integrazioni, che le parti dichiarano 

espressamente di conoscere ed accettare”. 

Tutti i richiedenti i benefici per la misura vendemmia verde sono pertanto a conoscenza della 

clausola compromissoria di AGEA e del suo contenuto. 

Ricorsi 

Avverso la graduatoria sono esperibili i seguenti rimedi impugnatori : 

- ricorso gerarchico al Direttore Generale dell’ARGEA Sardegna, entro il termine di 30 giorni dalla 

data della notificazione o della comunicazione in via amministrativa dell’atto impugnato;   

- ricorso giurisdizionale al T.A.R. Sardegna entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della 

comunicazione; 

Avverso gli esiti del ricorso gerarchico sono esperibili alternativamente: 

- ricorso giurisdizionale al T.A.R. Sardegna, entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione 

dell’esito del ricorso gerarchico; 

- ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dal ricevimento della comunicazione 

dell’esito del ricorso gerarchico.         

   


